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Raddoppiano 
in 5 anni 

gli scambi 
commerciali 

La visita di Yao Yilin a Mosca - Forse ^___ 
domani un incontro con Gorbaciov YaoYu.n 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La visita di Yao Yilin, vice premier cinese, continua sotto auspici positivi ma, 
per ora, rigorosamente confinata nel rispetto della parità protocollare, senza alcuna enfasi, 
quasi che entrambe le parti siano preoccupate di non fare apparire più sostanza, in questi 
colloqui, di quella che vi è effettivamente contenuta. Yao Yilin ha Ieri rapidamente conclu­
so la fase negoziale con II suo omologo Ivan Arkhlpov, primo vice-presidente del Consiglio 

dei ministri dell'Urss. Dal 

Ora un rapporto 
accusa Managua 

di terrorismo 
WASHINGTON — .Sempre 
maggiori pericoli di violenza 
per l'intero emisfero occidenta­
le» deriverebbero degli «stretti 
legami» che il Nicaragua intrat­
tiene con Libia, Iran e «Olp», 
l'Organizzazione per la libera­
zione della Palestina. A pochi 
giorni dal violentissimo discor­
so di Reagan, ora è l'annuncio 
della prossima pubblicazione 
di un rapporto del Dipartimen­
to di Stato a dimostrare che 
sull'argomento non c'è stata 
una sortita del presidente ma 
che si tratta invece di un filone 
sul quale l'Amministrazione in­
tende sferrare un attacco. 

Secondo lo studio, del quale 
la «Associatede press» ha infor­
mato ieri di avere una copia, i 
legami tra i sandinisti e queste 
«forze del radicalismo arabo» 
dimostrerebbero .la connessio­
ne tra il Nicaragua e il terrori­
smo internazionale». I rapporti 
risalirebbero a molto prima del 
1979, quando i sandinisti vinse­
ro la rivoluzione contro la dit­

tatura di Anastasio Somoza, e 
sarebbero continuati, anche 
più intensi, in questi ultimi an­
ni. L'Olp, in particolare, avreb­
be fornito ai dirigenti del Nica­
ragua, secondo il rapporto, pre­
stiti ed istruttori militari, men-
'tre i libici avrebbero inviato 
«milioni di dollari in assistenza 
finanziaria, armi, piloti, consi: 
glieri militari». 

A bloccare la diffusione del 
[rapporto, secondo l'»Ap», che 
.cita fonti ufficiali di Washin­
gton, sarebbe stato finora l'uf­
ficio mediorientale del Diparti­
mento di Stato che temeva che 

esso potesse compromettere gli 
sforzi di mediazione promossi 
dall'Amministrazione tra 
Israele e una delegazione gior­
dano-palestinese. Ma ora que­
sta obiezione sarebbe caduta e 
il rapporto verrà divulgato 
qjanto prima. 

Nel documento si ricorda, 
quasi fosse un crimine, che il 
Nicaragua ha Firmato l'anno 
scorso un accordo commerciale 
con l'Iran per 23 milioni di dol­
lari e che numerosi incontri ad 
alto livello si sono tenuti tra i 
due paesi, compresa l'udienza 

firivata accordata dall'ayatol-
ah Khomeini nel 1983 al mini­

stro della Cultura nicaraguen­
se, Ernesto Cardenal. Per 
quanto riguarda il rapporto tra 
Managua e l'Olp, il rapporto 
sostiene che i sandinisti, dopo 
aver ricevuto addestramento in 
Libia e in Libano dalla fine de­
gli anni sessanta, «hanno eser­
citato la loro manodopera aiu­
tando l'Olp in atti terroristici 
come dirottamenti aerei e nella 
campagna contro re Hussein di 
Giordania». 

«L'Olp — continua ancora il 
documento — ha ricevuto aiuto 
dai sandinisti in operazioni che 
hanno portato questa organiz­
zazione all'attenzione del mon­
do e che sono servite come 
esempio per innumerevoli 
esponenti dell'OIp che hanno 
ricevuito un addestramento 
straordinario nelle file dell'e­
sercito sandinista in Nicara­
gua». L'esempio più notevole 
sarebbe la scoperta, in Brasile 
nel 1983, di un aereo libico che 
aveva a bordo 84 tonnellate di 
armi ed esplosivi destinati al 
Nicaragua. 

BOLIVIA 

Rinvio delle elezioni: 
decide il Parlamento 

'LA PAZ — In un clima che va facendosi di ora in ora più 
•carico di tensione e di pericoli, è ora in mano al Parlamento 
•la decisione di rinviare la data delle elezioni che avrebbero 
'dovuto svolgersi domenica prossima. È stato il presidente, 
•Hernan Siles Zuazo, a deciderlo, il dibattito è iniziato ieri e gli 
•esiti, vista la particolare frammentazione delie forze politi* 
Jche, sono ancora incerti. 
, Ma se l'esito del dibattito si saprà forse solo stasera è inve-
•ce indubbio che il paese sia sull'orlo di una guerra civile, 
soprattutto perché le forze armate, d'accordo con le destre. 
esigono che si vada alle urne nella data già fissata. Ad insi­
stere sulla necessità del rinvio sono invece, insieme al presi­
dente, tutte le forze della sinistra e i sindacati. In particolare 
la centrale operaia boliviana, «Cob», sostiene che sono un 
milione 1 contadini che non figurano iscritti nei registri elet­
torali e ha esortato le forze politiche a disertare le urne se il 
Parlamento non dovesse decidere per il rinvio. 

Brevi 

Smenti ta dell 'Urss sulle armi spaziali 
GINEVRA — L'Urss ha smentito le afferma-ioni del «New York Times» 
secondo cui la delegazione sovietica ai negoziati di Ginevra avrebbe manife­
stato disporubilita per un accordo che consenta le ricerche nel campo delie 
cosiddette «guerre stellar». 

Dichiarazioni di Lomeiko sui negoziati ginevrini 
HELSINKI — Il capo-portavoce del ministero degh Esten sovietico Vladrm» 
Lemeko ha detto, a quanto scrivono oggi grornah finlandesi, che Mosca vuole 
normakzzare le relar.cn» con Washington, ma che potrebbe lasciare i negoziati 
e* Ginevra sugli armamenti, se gb Stati Uniti insistessero sul fatto di negoziare 
separatamente tutti • tipi di armi. 

Diplomatico sovietico rifugiato in Usa 
NEW YORK — il Dipartimento r> Stato Usa ha confermato che «a diplomati­
co sovietico Serghei Bokhane. ex primo segretario al"ambasciata sovietica ad 
Atene. * negfa Stati Uniti». Egli sarebbe evenuto m America di propria volon­
tà*. 

Gorbaciov visita Minsk 
MOSCA — Mfch»! Gorbaciov ha iniziato una vnita a Minsk, capitale deSa 
Repubblica federata bielorussa, prendendo la parola ad una riunione r> alti 
ufficiali deB'esercno. 

Chiude impianto indiano della Union Carbide 
NEW DELHI — L'impianto deSa società chimica americana Union Carbide a 
Bhopal. teatro nel dicembre scorso di uno dei più tragici incidenti industriali 
defa stona, chiuderà oggi, il governo dello stato di Madhya Pradesh ha deciso 
t j non rinnovare più l'autorizzazione. 

I colloqui fra Sri Lanka e tamil 
COLOMBO — Nel quadro dei colloqui fra governo e ribelli tamil m corso nel 
Bhutan. lo Sn Lanka si è detto disposto a rilasciare 643 prigionieri tamil ed ha 
ntanto deciso di revocare 4 coprifuoco nelle province settentrionale e orienta­
le de»' isola. 

breve comunicato della 
Tass, reso noto Ieri pome­
riggio, risulta che «le parti 
hanno scambiato punti di 
vista su un vasto arco di 
problemi concernenti le re­
lazioni economico-commer­
ciali fra Cina e Unione so­
vietica». 

La delimitazione temati­
ca è evidente ma non sem­
bra affatto escludere altri 
sviluppi. Fonti vicine al­
l'ambasciata cinese di Mo­
sca hanno infatti conferma­
to che la visita avrà uno svi­
luppo in crescendo, sia co­
me livello protocollare degli 
incontri che come ampiezza 
del temi politici che proba­
bilmente verranno affron­
tati. Era stato del resto lo 
stesso Yao Yilin a fare un 
cenno di speranza nel con­
fronti della «normalizzazio­
ne delle relazioni sovietico-
clnesi» al momento del suo 
arrivo a Mosca (cenno che la 
"Pravda" di ieri ha ripreso 
nella breve notizia, in pagi­
na interna, dell'arrivo del­
l'ospite cinese). Comunque, 
secondo le citate Indiscre­
zioni, nella giornata odierna 
Yao Yilin dovrebbe essere 
ricevuto dal premier sovie­
tico Nikolal Tikhonov, per 
un esame che travalicherà 
probabilmente le relazioni 
economico-commerciali bi­
laterali e approfondirà il 
cenno a «questioni di reci­
proco interesse» già emerso 
nel comunicato Tass di ieri. 
Inoltre le stesse fonti cinesi 
hanno confermato che il 
rappresentante di Pechino 
si fermerà nella capitale so­
vietica fino alla mattinata 
di sabato, per poi effettuare 
un breve giro di conoscenze 
In Urss, con una tappa nella 
capitale ucraina, Kiev. Il 
che lascia intendere che la 
giornata di venerdì rimane 
libera da impegni politici. 

Nella prassi diplomatica 
del Cremlino questi «vuoti 
di programma» vengono di 
solito riservati agli incontri 
più importanti. Non è quin­
di escluso che l'incontro fra 
Mikhail Gorbaciov e Yao Yi­
lin, previsto dagli osserva­
tori, si svolga effettivamen­
te. Sarebbe il colloquio al 
più alto livello tra i due pae­
si dal lontano momento del­
la rottura. Ma è prematuro 
anticipare valutazioni. Per 
ora il dato di fatto è costitui­
to dal nuovo accordo firma­
to ieri, per il periodo 
1986-1990, che prevede in 
sostanza il raddoppio del­
l'interscambio commercia­
le. 

Rispetto al livello di 1.500 
milioni di rubli, raggiunto 
nel 1985, alla fine del quin­
quennio si toccheranno i tre 
miliardi di rubli, con una 
progressione annuale che 
farà ammontare l'inter­
scambio globale del quin­
quennio a 12 miliardi di ru­
bli. Il nuovo trattato com­
merciale prevede anche la 
cooperazione sovietica nei 
programmi di costruzione e 
ricostruzione industriale di 
24 imprese produttrici cine­
si nei settori dell'energetica, 
metallurgia, chimica, indu­
stria estrattiva del carbone, 
costruzione macchinari, 
trasporti eccetera. 

Ma, come si è accennato, 
tutto sta procedendo sui bi­
nari di un asettico rispetto 
protocollare che, a tratti, 
sfiora perfino la freddezza-
li breve comunicato di parte 
sovietica è stato scritto evi­
tando accuratamente ogni 
riferimento al clima in cui si 
sono svolti i colloqui Arkhi-
pov-Yao Yilin. 

I prossimi giorni diranno 
se ci si manterrà solo su 
questi binari (che indiche­
rebbero la mancanza di so­
stanziali passi avanti politi­
ci) oppure se il viaggio di 
Yao Yilin sarà riuscito nel 
complesso a rappresentare 
uno sviluppo politico-diplo­
matico coerente con la nuo­
va apertura verso Pechino 
— più forte di tutte le prece­
denti — che Gorbaciov ha 
esibito nel suo recente di­
scorso di Dnepropetrovsk 
dove aveva parlato di «stra­
tificazioni artificiali» da ri­
muovere sulla via di una 
normalizzazione delle rela­
zioni, «vantaggiosa» per en­
trambi i paesi. 

Giulietto Chiesa 

LIBANO Mentre i cristiani contestano l'accordo concluso a Damasco 

Scontri a Beirut e a Tripoli 
Attacco aereo israeliano nel nord 

L'aviazione di Tel Aviv ha preso di mira due campi palestinesi, dopo gli attentati-suicidi compiuti martedì 
nel sud dalla resistenza libanese - 15 morti e 29 feriti - Tre oscuri assassinii politici - Jumblatt a Roma 

BEIRUT — I toni ottimisti­
ci con cui era stato annun­
ciato martedì mattina 
l'.accordo nazionale» con­
cluso a Damasco dal vertice 
Islamo-progresslsta ha avu­
to Ieri 11 suo contraltare In 
una giornata cupa, che ha 
visto le armi tuonare a Tri­
poli come a Beirut e nel sud, 
e nel corso della quale l'a­
viazione Israeliana ha effet­
tuato una incursione contro 
i campi palestinesi nel nord 
del paese. Nella capitale 11 
passaggio del Museo, che 
era stato aperto martedì, è 
di nuovo chiuso e la città re­
sta dunque tagliata in due. 
E Intanto, come era prevedi­
bile, gli esponenti cristiani 
hanno contestato pubblica­
mente l'accordo concluso a 
Damasco, affermando di 
non essere stati nemmeno 
Interpellati; secondo l'ex-
presldente Chamoun, anzi, 
«è stato addirittura ignorato 
lo stesso capo dello Stato». 

Il raid aereo Israeliano 
viene interpretato come una 
ritorsione per l due attentati 
suicidi compiuti martedì se­
ra con auto esplosive nel 
sud del Libano, e precisa­
mente nella «fascia di sicu­
rezza» israeliana, attentati 
che hanno provocato la 
morte di 17 persone, fra cui 
due miliziani di Lahad, e il 
ferimento di molte altre, fra 
cui due soldati israeliani (i 
primi da quando Israele ha 
annunciato il «ritiro delle 
unità combattenti»). L'at­
tacco, avvenuto alle 14,50 (le 
13,50 in Italia), è stato com-

Kiuto da cinque aerei che 
anno bombardato i campi 

palestinesi di Beddawi e 
Nahr el Bahred (gli stessi 
che un anno e mezzo fa fu­
rono teatro della battaglia 
fra l'Olp di Arafat e 1 palesti­
nesi filo-siriani). I morti so­
no 15, tra cui 6 bambini, i 
feriti 29. Secondo fonti della 
polizia libanese, sono stati 
colpiti una base del Fronte 
popolare e un deposito di 
carburante. Secondo il co­
mando di Tel Aviv, le basi 
attaccate sono state tre, due 

del gruppo di Abu Mussa e 
una del Fronte popolare-co-
mando generale. La con­
traerea è entrata In azione, 
ma gli aviogetti hanno 
sganciato palloni al calore 
per deviare l missili. 

Gli attentati suicidi nel 
sud erano stati compiuti, 
nel quadro della «resistenza 
nazionale libanese», da due 
militanti del partito social-
nazionalista siriano; il setti­
mo canale della tv, gestito 

dagli sciiti di «Amai»,"ha 
mandato in onda due loro 
dichiarazioni registrate pri­
ma della «missione». Ibtisan 
Harb, di 28 anni, originarla 
dei monti dello Chouf, si è 
fatta esplodere In un'auto 
Imbottita con 200 chili di 
esplosivo al ponte di Bayya-
dah, confine della fascia di 
sicurezza» Israeliana nel 
sud; Khaled Azrak, di 28 an­
ni, di Aleppo, si è fatto salta­
re con una tonnellata di 

ISRAELE 

Cinque terroristi ebrei 
condannati per omicidio 

TELV AVIV — Il tribunale distrettuale di 
Gerusalemme ha dichiarato Ieri colpevoli di 
crimini vari 15 membri della rete terroristica 
ebraica antiaraba che fu smantellata dal ser­
vizi di sicurezza nell'aprile 1984. Tre del prin­
cipali esponenti del gruppo, Menachem Li-
vnl, Shaul Nir e Uzi Sharbav sono stati di­
chiarati colpevoli di assassinio e di tentato 
omicidio per l'attacco del 26 luglio 1983 all'u­
niversità islamica di Hebron, nella Cisgior-
dania occupata, che si concluse con la morte 
di tre studenti e il ferimento di altri trenta. 
Nel caso di assassinio la leggeisraeliana pre­
vede soltanto l'ergastolo, non concedendo al 
tribunale, che preciserà le pene nel prossimi 
giorni, la facoltà di comminare condanna 
più miti. Altri due imputati per lo stesso at­
tacco sono stati dichiarati colpevoli di assas­
sinio, mentre la Corte ha assolto gli imputati 
per l'accusa di tentato omicidio dei sindaci 

arabi di Ramallah e Nablus, Karim Khalaf e 
Bassam Shaka, per l'attentato del 2 giugno 
1980 e li ha riconosciuti colpevoli per le gravi 
mutilazioni loro Inferte. I quattro membri 
del gruppo imputati per il sabotaggio di sei 
autobus arabi, avvenuto a Gerusalemme 
nell'aprile 1984, sono stati riconosciuti colpe­
voli di tentato omicidio. Il processo ha provo­
cato vivaci polemiche in Israele per l'atteg­
giamento più o meno apertamente favorevo­
le agli Imputati assunto dalle forze di destra. 
Lo stesso vice primo ministro Shamlr li ha 
definiti «fondamentalmente del bravi ragaz­
zi» da non paragonare a «terroristi e assassi­
ni». La polemica si è fatta ancor più rovente 
perché da destra sono giunte richieste di am­
nistia per gli Imputati, che appartengono al­
la formazione del «Gush Emuntm» («Blocco 
della fede»), impegnata nella colonizzazione 
dei territori occupati. 

esplosivo al posto di control­
lo della milizia-fantoccio ad 
Hasbaya. 

A Beirut si è combattuto 
sulla «linea verde», mentre 
in uno scontro fra miliziani 
drusi e soldati sciiti della se­
sta brigata presso il passag­
gio del Museo un militare è 
rimasto ucciso; di conse­
guenza 11 transito è stato 
nuovamente bloccato. Nella 
notte poi la parte orientale 
(cristiana) della città è stata 
bombardata dall'artiglieria 
drusa, in seguito al seque­
stro di un battello druso da 
parte della marina governa­
tiva (comandata dal cristia­
ni). A Tripoli si è combattu­
to per il terzo giorno conse­
cutivo tra integralisti isla­
mici e filo-siriani, il bilancio 
delle vittime è salito a 50 
morti e 68 feriti. 

A Beirut-ovest infine si 
sono verificati tre oscuri 
episodi di assassinio politi­
co: Ignoti killer hanno ucci­
so l'editore sunnlta del 
mensile «Al Fahrast», la mo­
glie, la figlia di 5 anni e il 
figlio di un anno; hanno fe­
rito gravemente Muham-
mad Dib, funzionario dei la­
vori pubblici (ministero ge­
stito dal druso Jumblatt), e 
ucciso la moglie; ed hanno 
gravemente ferito Harutian 
Naadamiam, leader di un 
partito conservatore arme­
no. In tutti e tre i casi hanno 
agito tre uomini, armati dì 
pistole con silenziatori. 

Intanto il leader druso 
Jumblatt è giunto ieri sera a 
Roma, dove oggi Incontrerà 
Andreotti. 

USA Nessuna giustificazione ufficiale per le dimissioni di David Stockman 

Se ne va il ministro del Bilancio 
È una grossa falla nel governo 

È fallito l'obiettivo principale, quello di sanare il deficit - Il giovane, spregiudicato responsabile dell'im­
portantissimo dicastero economico, entrerà adesso nella direzione di una grande società finanziaria 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — SI è dimesso David Stockman, 
l'uomo che nell'amministrazione Reagan copriva 
una carica equivalente, all'incirca, al nostro mini­
stro del Bilancio. E poiché il dimissionario aveva 
una personalità spiccata, parlava con spregiudi­
catissima franchezza ed era 11 protagonista e il 
gestore della «reaganomics», nel gabinetto presi­
denziale si apre una grossa falla che non si sa 
ancora come verrà coperta. 

Le ragioni del ritiro non sono state spiegate. E 
stato detto soltanto che Stockman se ne andrà fra 
venti giorni, si prenderà tre mesi di vacanze di 
lavoro per raccontare in un libro le sue esperienze 
di governo con Reagan e poi diventerà uno degli 
88 direttori esecutivi della «Salomon Brothers», 
una delle più grandi società finanziarie. Come mi­
nistro del Bilancio guadagnava 75 mila dollari 
l'anno. Nel nuovo incarico, meno prestigioso ma 
più redditizio, tra stipendio, indennità e partecipa­
zione agli utili, la stessa somma (equivalente a 150 
milioni di lire) la guadagnerà In un mese. (In Ame­
rica il mondo degli affari retribuisce assai meglio 
del mondo politico). 

La possibilità di decuplicare le sue entrate è pe­
rò soltanto un premio di consolazione nella carrie­
ra di Stockman che ora subisce una svolta per 
motivi di natura politica. Egli fu scelto da Reagan 
all'inizio del 1981 (quando aveva appena 34 anni 
ed era stato un deputato qualsiasi dopo aver com­
piuto studi di teologia ad Harvard) perché appor­
tasse cambiamenti radicali nella impostazione del 
bilancio federale. Aveva fama di uomo risoluto, 
profondamente convinto delle proprie idee, che 
tuttavia non collimavano sempre con quelle di 
Reagan. Il presidente, in coerenza con la dottrina 

della «supply side» sosteneva, e sostiene, che 11 toc­
casana dell'economia sarebbe la riduzione delle 
tasse e che sarebbe stato possibile raggiungere il 
pareggio del bilancio nonostante la riduzione del 
peso fiscale e l'aumento massiccio delle spese mi­
litari. Stockman aveva qualche dubbio, e lo aveva 
anche manifestato, sulla possibilità di realizzare 
questi funambolismi economici che infatti si sono 
risolti non nel pareggio ma nel più colossale defi­
cit del bilancio americano (quest'anno raggiunge­
rà i 213 miliardi di dollari, due volte e mezzo 11 
deficit del 1981, il primo anno della gestione Sto­
ckman). Ma su una cosa l'intesa tra il presidente e 
il ministro del Bilancio era ben salda: sull'esigenza 
di tagliare le spese sociali e assistenziali. 

E infatti David Stockman, uomo efficientissimo 
e dalle straordinarie capacità di lavoro (si alza alle 
4 e mezzo del mattino e alle 7 è già in ufficio), 
registrò successi napoleonici nella sua battaglia 
contro i poveri, i vecchi, i milioni di disgraziati che 
sopravvivono nel paese più ricco del mondo grazie 
alla pubblica assistenza. Le difficoltà cominciaro­
no dopo, quando risultò chiaro che per raggiunge­
re il miraggio del bilancio in pareggio bisognava 
attaccare gli altri pilastri della «reaganomics»: o 
aumentare le tasse, o ridurre le spese militari, op­
pure colpire altri strati della popolazione oltre ai 
poveri. 

Stockman provò a rilasciare dichiarazioni nelle 
quali si alludeva alla necessità di qualche aumen­
to della pressione fiscale. Gli rispose, perentoria­
mente, il no di Reagan. Tentò allora di premere In 
direzione del Pentagono, per ottenere un qualche 
taglio in questo settore. Replicò, inviperito, Ca-
spar Welnberger, forte non soltanto dei consenso 
presidenziale ma anche di tutti gli interessi costi­

tuiti attorno all'industria bellica americana (dagli 
azionisti delle grandi corporations agli operai, ai 
deputati delle circoscrizioni dove i fornitori del 
Pentagono hanno impiantato i loro stabilimenti). 
Non restava che limare gli stanziamenti di cui 
beneficia il ceto medio. Ma questo è il grande ser­
batoio dei voti repubblicani, la base del blocco po­
litico-sociale che ha eletto Reagan. E di fronte a 
questo muro solido e protetto dalla Casa Bianca, 
Stockman si è dovuto arrestare. 
'• Parlamentari e osservatori politici salutano la 
partenza di Stockman con rimpianto. All'ex mini­
stro del bilancio, democratici e repubblicani, lin-
berals e conservatori tributano oggi l'onore delle 
armi. Come se non si trattasse di uno sconfitto 
dalle leggi ferree della politica americana. Ma il 
vero merito di questo personaggio, ora che cambia 
mestiere, sta nel pepe che ha sparso sulla politica 
americana con le sue dichiarazioni. 

La più recente è di un paio di settimane fa: «Se la 
commissione che controlla la borsa avesse giuri­
sdizione sul governo e sul potere legislativo, molti 
di noi sarebbero in galera». E quattro anni fa, in 
una intervista al mensile «Atlantic»: «II piano fi­
scale di Reagan è un trucco per ridurre le tasse ai 
più ricchi». E due mesi fa, quando i militari gli 
avevano fatto perdere la calma: «I militari sono 
[>iù preoccupati di proteggere le loro pensioni e le 
oro liquidazioni che la sicurezza del popolo ame­

ricano». 
Ha ragione il «Washington Post»: un uomo che 

si abbandonava a questi momenti di sincerità era 
una rarità nel mondo politico americano. E se ne 
sentirà la mancanza, 

Aniello Coppola 

SUDAFRICA 

Salite 
a 12 le 
vittime 
della 

polizia 
JOHANNESBURG — È altis­
sima la tensione in Sudafrica 
dopo la strage compiuta fra lu­
nedì e martedì nella città-ghet­
to di Kwathema. Le vittime che 
in un primo momento sembra­
vano sette sono salite a nove se­
condo la versione della polizia, 
ma il giornale «Sowetan» parla 
addirittura di dodici morti. La 
strage è stata compiuta mentre 
era in corso un rito funebre in 
onore di altre otto vittime dello 
violenza. La polizia si giustifica 
dichiarando di essere interve­
nuta contro facinorosi che ave-. 
vano attaccato l'abitazione di 
un poliziotto, ma la gente parla 
di un attacco deliberato. 

Ieri la polizia sudafricana ha 
aperto il fuoco contro giornali­
sti della stampa locale e inter­
nazionale venuti ad assistere ai 
funerali di quattro giovani uc­
cisi due settimane fa a Duduza 
(45 chilometri ad est di Johan­
nesburg) dall'esplosione di 
bombe. 

Almeno un giornalista, un 
cameramen nero che lavora per 
la «World news televisioni è 
stato ferito e si trova ora rico­
verato in ospedale. 

Un giornalista e un fotografo 
dell'agenzia di notizie «France 
Presse» hanno dovuto buttarsi 
in un fosso quando alcuni poli­
ziotti hanno sparato contro di 
loro, prima utilizzando proiet­
tili di gomma, poi la pistola. 
Nessuno dei due è stato colpito. 

Poco dopo i poliziotti hanno 
portato tutti i giornalisti in una 
stazione di polizia dove li han­
no trattenuti per periodi più o 
meno lunghi. Sono state seque­
strate pellicole girate da una 
squadra di una televisione te­
desco-occidentale. 

USA 

Piccolo 
intervento 
chirurgico 
per Reagan 
NEW YORK — La Casa 
Bianca ha annunciato ieri 
che il presidente Ronald 
Reagan sarà ricoverato do­
mani all'ospedale militare 
«Bethesda» di Washington 
per una piccola operazione 
su un polipo intestinale. Il 
polipo, secondo quanto è sta­
to riferito alla stampa, è di 
origine benigna, come quello 
per il quale il presidente subì 
un analogo intervento lo 
scorso anno. Reagan, che ha 
74 anni, trascorrerà in ospe­
dale solo la notte fra venerdì 
e sabato e poi passerà il fine 
settimana nella sua residen­
za di Camp David; è previsto 
che riprenda in pieno le sue 
funzioni lunedì prossimo. II 
portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speaks, ha precisato 
che l'esistenza del nuovo po­
lipo intestinale era già stata 
scoperta durante una visita 
medica di controllo nel mar­
zo scorso, ma che l'operazio­
ne, non essendo considerata 
urgente, era stata rimandata 
«al momento più comodo, se­
condo gli impegni del presi­
dente». In occasione dell'o­
perazione di venerdì, Rea­
gan sarà sottoposto a un esa­
me completo dell'intestino. 

Dai nostro inviato MESSICO Secondo dati parziali, il Pri ha subito qualche erosione 
CITTA DEL MESSICO — Le 
elezioni di domenica non 
passeranno alla storia come 
quelle della «sconfitta del 
Pri». Probabilmente, anzi, 
non passeranno alla storia 
affatto. I calcoli, a settanta­
due ore dalla chiusura dei 
seggi, sono ancora alquanto 
approssimativi. Ma tre cose 
già risaltano con sufficiente 
chiarezza. La prima: l'assal­
to da destra del Pan (Partito 
di azione nazionale) alla roc­
caforte del Pri (Partito rivo­
luzionario istituzionale) non 
ha raggiunto gli obiettivi di 
«storica rottura» che si era 
proposto. La seconda: il voto 
non ha fatto registrare spo­
stamenti significativi nel 
rapporti di forza tra I partiti. 
La terza: almeno metà dei 
messicani ha disertato le ur­
ne, confermando scarsa pas­
sione per queste «elezioni in­
termedie», chiamate ad eleg­
gere quattrocento deputati, 
sette governatori ed un gran 
numero di consigli munici­
pali. 

Vediamo come sono anda­
te le cose. La prospettiva di 
una «storica» sconfitta del 
Pri — da molti preconizzata 
— era la vera grande attra­
zione delle elezioni di dome­
nica 7 luglio. Il significato 
dell'aggettivo «storico» va 
naturalmente commisurato 
alla realtà del Messico ed al-

Panorama politico immutato 
La destra non riesce a sfondare 
l'incontrastato predominio 
che il Pri. da 56 anni, esercita 
sulla vita politica del paese. 
Dal 1929 il Pri ha espresso 
tutti e nove I presidenti del 
Messico (il record assoluto di 
suffragi per I candidati del­
l'opposizione è 11 modestissi­
mo 19,33 per cento ottenuto 
nel '46 da Ezequlel Padiila). 
tutti I governatori di tutti gli 
Stati e la schiacciante mag­
gioranza del deputati eletti 
col sistema uninominale 
(che sono 300 su 400. I re­
stanti 100, eletti con la pro­
porzionale, vengono divisi 
tra i partiti di opposizione). 

Per il Pan, dunque, «batte­
re il Pri» voleva dire essen­
zialmente strappargli alme­
no un governatore ed un si­
gnificativo numero di depu­
tati uninominali. Luoghi 
privilegiati della battaglia: 
tutti gli Stati del nord fron­
taliere — Sonora, Chlhuaua 
e Nuevo Leon — dove, con la 

benedizione della Chiesa e 
degli Stati Uniti, il Pan ave­
va condotto una campagna 
elettorale alquanto aggressi­
va. Lo scontro, tra accuse di 
frode e minacce di ritorsioni 
violente, si preannunciava 
non poco spettacolare, tanto 
da richiamare sul posto — 
soprattutto ad Hermoslllo. 
capitale di Sonora — un Inu­
sitato numero di corrispon­
denti stranieri. 

L'attesa è andata delusa. 
Le elezioni si sono svolte In 
una «tranquillità» ampia­
mente enfatizzata dal gior­
nali filogovernativi (cioè 
quasi tutti) e, come detto, 
nessuno dei grandi risultati 
preconizzati sembra destina­
to a concretizzarsi. Già nella 
nottata di domenica l'addet­
to stampa del Pri aveva 
trionfalmente dichiarato 
che, «in base ai dati in suo 
possesso». Il partito di gover­
no aveva vinto in tutti l sette 

Stati ed in tutu I 300 collegi 
uninominali. E si può tran­
quillamente credergli, nono­
stante proprio in quelle ore, 
in alcune città del nord, I 
•panlstl» si riversassero per 
le strade a festeggiare la pro­
pria vittoria, o minacciasse­
ro proteste per clamorose 
frodi «priiste». Tutti gli appa­
rati elettorali sono infatti 
saldamente nelle mani del 
Pri, ivi compresa la commis­
sione chiamata a valutare 1 
reclami dell'opposizione. I 
quali .TOno, al solito, tanto 
numerosi e documentati — 
urne scomparse o trovate già 
piene di voti, liste alterate, 
rappresentanti di partiti 
esputs:, o addirittura fatti 
arrestare, al momento degli 
scrutini — quanto destinati 
a sicuro Insuccesso. 

Se dunque scopo di queste 
elezioni era valutare quante 
rughe, allo scoccare del cin­
quantaseiesimo complean­

no, solcassero li volto del Pri, 
occorre dire che il «partito 
Stato» del Messimo ha sapu­
to mostrare al mondo un 
volto passabilmente giovani­
le. Il singolare miscuglio di 
consenso ed arbitrio su cui si 
fonda il suo assoluto predo­
minio, ha retto alla prova 
della «sfida da destra». 

Il che, tuttavia, non signi­
fica che non si è sottoposto 
alle ferree regole dell'invec­
chiamento. L'opposizione — 
di destra e di sinistra — non 
si è dimostrata abbastanza 
forte per infrangere 11 muro 
di un sistema elettorale Ini­
quo e. spesso, violentemente 
truffaldino, ma guadagna 
voti. Stime abbastanza at­
tendibili danno 11 Pri poco al 
di sopra del 60 per cento (nel­
le ultime presidenziali aveva 
raggiunto quasi II 69%), il 
Pan circa al 25 e 11 Pdm (altro 
partito di destra) al 3,5%. A 
sinistra, li Psum, nonostante 

le difficoltà del processo uni­
tario ed il duro colpo del ra­
pimento di Arnoldo Marti-
nez Verdugo mantiene il suo 
6 per cento. Il Pmt, che nelle 
precedenti elezioni non si era 
presentato, sfiora il 2,5%. Ed 
a Città del Messico, in una 
realtà dove le frodi sono più 
difficili, la sinistra nel suo 
complesso raggiunge II 25%, 
guadagnando oltre cinque 
punti In percentuale. Nono­
stante tutto, insomma, il 
processo di differenziazione 
politica continua. Il monoli­
tismo del Pri subisce un len­
to ma probabilmente ineso­
rabile processo di corrosio­
ne. 

Ma più ancora di questi 
dati, complessivamente as­
sai poco eclatanti, pesa sul 
destini del predominio prii-
sta la realtà di una crisi eco­
nomica disastrosa, i cui ef­
fetti marciano molto più ra­
pidamente del processi elet-
toral-politicl. E se queste ele­
zioni sembrano destinate a 
passare rapidamente negli 
archivi, non altrettanto ac­
cadrà per I drammi dell'in­
debitamento estero, del eroi-
lode! prezzo del petrolio, del­
la svalutazione del pesos e 
del drastico impoverimento 
del paese. Tutte cose che la 
benevolenza di una commis­
sione elettorale «amica» non 
potrà mal cancellare. 

Massimo Cavallini 
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